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INSERZIONI 
la quarta pagina Centflsimi^iBj^Ia lìnea 
'Insterza . ..> i ^ ; » '^à&'-"' , wm 
Per più inserzioni i prezzi saranno .ridofctt 

f. -

Fra i giornSff^i Rouiaj il solo; 
Jhverej che sî ^^ubbUca il mattino,', 
::CÌ giunge colla relazione della fe-l 
sta di Mentana, e noi là riprodu-^ 
cìamo testualméntlP^da esso, certi 

• • " • = ' 1 ' ' , . f-

<ch& ài lettori delBadchiaìiòne non' 
sembrerà troppo lunga'. ^ '̂ 

A ROMA. 

_r. : > i r ' - >_-^-; 

F numeroso deputazioni delle prò-: 
vincìe, di Associazioni,' Circoli, Munì-
cipii, arrivate durante In giornata, e' 
coifvruìtimo treno fÉi!f%oi^i ressa ar 

' ùm, ai^itrovi patriottici, adì ufact 
aella stampa. 

Airufficio de! nostro eiornale sontf 
arriviiti delei?iitì di Aasociazioni de-̂ ' 

Alla porta del Municìpio si dnra^ 
.fatica a ipenetrare, essendo ingente il 
numero deî  rappresentanti che vanno 

jtii'rfa.rsi iscrivere,. 
, ,vA, pie deU!j4m una grati %| | | ì 'd i | 
popolo, un'immensa corona di b^n-^ 
diere. 
, L'alto dellMm letteralmente coper-' 
itp di ghirlan.de.. 

Tutto ad.^n tratto^Tode uii frago-) 
S'OSO battimani. 
I „ ' " - 1 . ir 

f E il' nostro caro amico, Matteo Ré-' 
n a t ^ r n b r i a n i , il. fratello del povero-

,Giorgio, die, vestito a lutto, va a de-| 
porre,suirara la ghirlanda di Trieste,' 
avvoltavii^gl^^velo bruno, e che r i4 

nKJcr^vtiche da -tutti i punti d'Italia. 

frante la notte un va e vieni d̂ j 
^cavalli e.di cflrrqzze ch,e partono:pei^ 
Mentana; ., -••.>., 

Un concerto '>>JJ^c|ìe arrivato cja!, 
uno dei prossimi'paesi .percorre le; vie 
intuonando. lUm4<),.di:f!9a|^ 0,7. \ 

^ • r 

' . o - I ' l y 
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„^4wii'sura che^lfiappròtìslma .l'alba}; 
i!sroovimento sì fa più vivace.,Le So-f 

^ ' ' ' . 

cìetà operaie, le ^ejiutazio,ni, i citta-! w 
^i^.^ %aM.VMìO '*' gi'^PP- numerosi 

Verso la stftizlOne 
/. ' 

.y. 

•il'JCTV^hJ- • \ l Ì | . 

. LA PARTENZA. > 
Alia stazione la folla è immensa, 

un primo, un secondo un terzp; treno 
non bastano . a , contenere tutta la 

;gente che accorre.—•;Sfi :treni sono 
giganteschi, tirati da due; macchine 
ciascuno. 

Alia, porta Salara è.uno ^fìlàre con-' 
tinuo di veicoli, di omnibus, carichi 

, di; gente che si avvia a Mentana in 
carrozza. ,̂  •'. ' . 

pappórtuttp un brio, una insolita 
vivacità, malgrado le .nubi clie ai ad-
densano nell'aere e minacciano pìog-̂  

• g i à . ' , • • • " ' ' : • ' ' " ' • 

volge al popolo nobili e magnanime 
parole. 

Trieste —rogU disse r--.1?,re"to, 11-. 
stria son nostre. Nel deporre questa) 
ghirlandasu <juest*ara, dove riposano; 
le ossa di due triestini caduti a Men-

• • • • • ' • ì I 

tana» JMl invito a; riaffermare jn querj 
st^ ;|ibrno solenne il palto;,che lega| 
r Italia alle provincìe ancora schiave, 
dello straniere, a riaffermare che l'a­
nimo d'Italia è uno solo e quelle prò-: 
,yìnci,e spn: p||;^e. dì quell'anirno. .•'.«»# 
.^^ppl^iisi calorosi, unanimii, e il giU 
^do^^Viva, Trieste interruppero j)rH 
ma, e poi coronarono la voce commós-j 
sa del giovane, oratoreiiif* \ | 

Intanto le, nubit^accumuìale,: O: mi--J 
liaccìose. heir orizzonte, cominciano a' 
sciogliersi in pioggia leggiera,,pftfit-; 

Alle i l . 1(2 non, è.ppssibilé ancora 

Ma: laimniensa Stba non st-f̂ t̂ ifit;̂  
glie, è malgrado !a pioggia, ^ttprno^ 
sempre al ^monumento e le musiche} 
alternano^ più brillanti inni, patriot-
t l C l - . : ! . ^ . - -̂ ; • • , ; . . \ V ,̂ ^ •• • r; ] 

Ad un v:tKatto un nuovo , generale; 
applauso .riphiama ,1' attenzione: è ÌK 

colsf̂ ro in se il voto di tante genera­
zioni e di tanti popoli, che hanno,t|! 
vuto nella teocrazia pApale la piiì fo 
midabilé barriera al loro sviluppo, 
aUp sviluppo e al trionfo della liberti^; 
è«della-ragìone umana. 

Indi l'oratore, sempre fraclamoi'p-
se acclamazioni disse: ilisatìpificio ha' 
fecondato:, ma l'ultima meta alla 
quale asp!ria,inp non è ancora rag-* 
^giunta. (Applausi vivissimi),. 

Una poce. ,Ì(J|. Monarchia ai è mac-
^chiataidelsangue de^s^stri martìriir J 
(ApplaUSi)̂ ^ i 

Ma quella mf® sarà raggiunta, 
feconcluse l'oratore, con la concordia, 
degli,animi, con Ja forza,del sacriiìoio.)' 

Gridi unanimi di Viva Cairoli co-
renarono I la^voce idg l̂l' egregio pd^Jj^ 

èlustre oratore. ^ 
•< 

. " ' " ' ' - " ' ' 1 • 

• Malgrado la pioggia. leggìéra,^:mai 
insistente, e un vento "insensibile,, lai 
cerimonia proseguì alternata dal^up-| 
no .dell' innp di Garibaldi, Jntu^^tO! 
daqualquno fra i tanti co,nc||:tÌ pre-J 
senti.;,. : , . , . .. \ " . . , , , . \ ^ 

-JL'ftWn?: 

i^Ili,Sindaco Venturi pre^d'i*!! parola! 
per deporre una ghirlanda sull'4^ai 
in; nome del Municipio di Roma. Nella; 
ghi|:landa stanno scritte queste parole;. 
A Mentana!— Roma riconoscente. ] 
' Bice, > poche é bi:evi frasi che non: 

sceuzai dèi», romani tìeF^nartih cne 
ggi;si onorano. :, , 

che più tardi Aisufriiirpno a benefìcio; 
i||jro,ì sacrìfici,dèl popolo italiano. 
•teOhi vinse a Mentana*?'^:- smmm- -

L'Impero? Nò, pei:chè esso si franse* 
a Sedan sotto il carco dei suoi delitti. 
(Appiaiisi). , ;^ / • '; : 

ì\ Papato? No ~— perchè oggimai 
non gli avanza per tetto che la cu­
pola di S. Pietro. iAnplauai). 

A,Mentana vinse^A Italia de Popolo 
-e- la.Dértibc^àzia italiana che si ven-; 
dico dell ignominiosa indifferenza delìaf, 
Monarchia trascinandola forzatamente 
a Roma, e dpTia Francia offrendole i, 
migliori suoi figli a Bigione. (Vivi; 
- K * ^ . • \ • • - , ' - , - • • - •• r ^ • > ' ' ^ •••'••• ( applausi). 

Bieci primavere nan sorriso-^u^ìf 
nostri trapassati, ma la polvere d»| 
dieci pt'imavere ha sbiadito i colorif 

- 7 . I ; • • • ^ ' * 

della bandiera in cui s* erano, avvoltii 
moi^endo. 
'ìiisollevìamo dì nuòvo quetlà bah-) 

dìera. In mezzo .alle pieghe sta ha-, 
scosto il simbolo di venti generazionij 
-r-Ja parola dell avvenire — Unita e, 
iVlii^ertà dèlia Patria. ' ,/. , ' i 

Noi non abbiamo né l'una,; né l'ai-; 
tra. Non éyvi;libertàih un paese .ove] 

I I . I 1 ni\M 

g^'tóP^pi Ait||g^imenticare,gli^ aU|fe 
.fratelli che ancora soffrono il giogo 
del Servaggio straniero. Fece appello 
alla generosità del popolo italiano che 
deve a oghTcosto liberare quella parte 
d'Italia, che non è ancoraibei*ft^t 
fèWe di Roma che ultiiha^Rtrò a far 
partP'neUa famiglia italiana ipyia un 
saluto ai fratelli di Trieste e di Trento. 
.(Applausi fragorosi interrompoho l ' o ­
ratore. Viva Trieste; Viva Trento; vo-

Igliamo l'unità d'Itali»). 
Parla poi del grande sacrificio com-

I " . - I ' • ' j ' 

piuto dagli italiani a Mentana. Ricprj|a ;̂̂  
cornis, il prete non perdona mài neanche 
al di là (iella tomba. t\ prete lascia 
insepolte le ossa dei nostri morti; noi 
non spezzammo il nipnumento elevat 
dagli zuavi nel Cathpó Verano. 
^^Loda l*idea del Comitato di elevare 
ÌiSh''ftra rotòpa. Il fuoco ct^^brucìÉ 
su qiiéll' ara si ihnklzà come una vittópa 

tntin'ua nel volto^ del' vècchio/prete 
"di' Roma.' ' '̂̂  ''^-''^y ''••; ' •• '"•"'. 

Quel' fuoco gli brucia gli occhi e 
gli; ricorda che è suonata reStrènia 
ora del Papato. (Applausi); 

?!• '• 

>K,ù./̂ iiUJn.> -; . . . :. ••.^^.^:^é. . . ^ j J^ ì^e 'p ieghe dèi fùnebre lehzuÓlp 
? ' S M Ì ! ^ ' ' ' ' : ' " ' ' ^ ' b ^ ; £ ° ' ' t ^ ? l ^ ^ Martiri di Mentana è-

-.iinseKp#dìstÌntamente all'orecchici 

, Î a parola è al cittadino Giuseppe, 
iQreco r̂4i|;2QiiiViOho disse presso a; 
pocojcosl:, . 

Cittadini, 

leW^Kssi^me tbrtóie dominaci le ni a 4 
hifestazipriì larvila pubblica e socialei 
dove il tuvbi-i tiisYhò, la corruzione, l t 
ternaconto s'elevano ad unica bau-; 
dìera dì governo (Applausi.) 
;, Nói non abbiamo 'òhe dèlie mezze 

libertà, e queste snervano e; com 
pcRm̂ T̂T carattere.^^^ 

mmm 

• 

^TOh abbiamo l' 
térilS^ìSfe seniMl'iiriità morale '^ 

unità territoriale menzogna, 
senza Nizz'a! 

f K-.'^. 

DODO le nobili e commoventi untole 
iM^i i sde t to Cairp!^ l questa .splenf 

, yM^fl 

popolo che acclama alla bandiera i^,òs-J,dida ed intenier|tttì. figura d.elpatm-j 

:!|W. IN CAMMINO. 
• • ^ • - • 

È una scena delle più pittoresche 
e. (ielle più commoventi insieme. 

I viaggiatori accalcati nei treni 
sventolano i fazzoletti e, salutano. i 
viaggiatori delle carrozze cbe percòf^ 
reno la linea,parallela alla ferrovia;-

,,È uno scambio di festevoli saluti. 
.-i Alla btaziontì.^di; Monterotondo è 
-una caIoa^^|descnvibjlé,: un'insieme 
' di bandiere, di corona apfésé^ in cima 

ail^ bandiere. Bptóe-f^^|iihcÌuÌU l^nno 
qua Q.là un;;SlL;,contrasto alla eio-
venìù maschia che-si avvia a drap-
pelli versp Mcnluiia. v 

In, diversi punti, i superstiti della 
gloriosa gìoi'n^tSS^di ^Mentana si sof-
fei-maho a riguardare i putiti dove 
più ferveva la mischia e a raccontarlo 
ai presentì che li ascoltano commossi.: 

Bapertutto è uno stringorBi frater­
namente la mano •— sono gli amici, i 
commilitoni che si rivedono dopo 10 
anni di qUella mifflbranda giornata, 
0 vengono ad onorare coloro'fra essi, 
che rimasero vittima del piombo fran­
cese. 

• A.MENTANA. 
Dappertutto vi sono dei concerti 

musicali che intuonano inni patriot­
t i c i — Ift calca ò immensa. 

;, spiegata dai rappresentanti delle 
Società dei 9.^^bbraiò e di altre due 

,|(jcietà patri^g^he di Ancona, ^ehe 
fanno un dono al niunicipip dì Men­
tana. ,,.:; ; , ,,;••-: :•.,.,,; 

Allp 11^12 i l general^l'abrizie il 
sindaco di Mentana comparirono sul-^ 
l'alto dell 'ara, e furono salutati, da 
vivi applausi. 

J^i pioggia è cessata, «;f raggio di 
soleijlumina l'ara, e 1] i m m e n s a ^ ^ ^ 
prorompe in un, geneM^, indescrivir 

jbile applauso. 
JFinita la cerimonia della consegna 

del monumento, prende la parola Be-
• m é y T • • - • - • • • • • • . 

npdetto Cairoli. \ 
Appena il popol^Plgde,cpmpaHrp^^ 

suli'àito dell'ara, prorompe in caloro­
si , unanimi applausi, aV grido Vìva 
Cairoli — ;Vìva la famiglia Cairoli. 
-.Egli parla commosso, 0 pronimcia 

alcune frasi relativo ai legami che 
legano la sùafamiglìa a quell'ara, chp 
ci sfuggil^v ma che ..^ntusiasmano, il 
popolo, che prorompe in applausi. 

Si dice interprete dei morti fratelli 
che pugnarono 0 caddero per la ri­
vendicazione della Nazione. 

Ghiamfi'qùestp niohte il Oalvàrib della 
libertà, dove il più nobile dei Baci'ì-
fìcii alTermò il diritto contro la forza,̂  
la coscienza contro l'iutolteianza, la 
ragione contro il domma. (Apphuisi). 

Pennolleggia a grandi tratti l 'in­
fluenza letale del Papato sull ' lluliae 
accennando al vepchio pontefìue esbla-
ilaa: parla in nome dì BÌo, 0 vuol 
persuadere con ie baionette dello stra­
niero. (Lunghi applausi), 

I caduti.à Myutaua, egli disse, rac« 

tismo italiano, dPqùésto sìmbolo vi­
vente del valore e del rìsoreimentOi 
iluliauo, permettete anche,a me che 
a; nome di varie società democratiche 
4eU|i Sicilia, rappresentata anch' essa^ 
nel numero dei morti a Mentana dai 

• • : * • • • • •• 'i ^- : • • • ; • • . • • • • . . . - . . • - _ . ! , ; • . ' . - : , L - i i - - , 

Raffaele de Benedelli dica una parolai 
che sia un voto fd una promesse ad 
un, tempo. (Applausi.— Viva la,Si?fi 
cilìa) 

l^a .gratitudine del Popolò taasmette 
alla venerazione della posterità i nomi 
dei caduti per la patria.,, , J 

I martiri,, della patita trasmettono; 
a noi la bandiera in cui s'avvolsero 
morendo,, i i^»r • 
!̂̂  Quella bandiera è 4erpopplp — è 
nostra .—-essa fu, rinnegata d|J,Ì^ mo-: 
narchìa con le seguenti ;i[n;è^:prabili 

strìa e: i r Trentino è 
la più sanguinosa ironia chetai possa; 
fare ad uh Popolo che ha cpscìen 
della propria òazìÒnalità (lunghi ap^; 
ptàiièì). 

1 ; 1 i 

la stessaa.J>andiera RepUbblìCanà di 
Aspì'omoht^^^.^di Sarnico. A Giuseppe 
Garibaldi ì i p f e t o Repubblìcanf 
coWa che è a lui il compunehto di 
rianerrare laBandiera^delia Repubblica 

dei;ì848 e ^ i ^ j ^ ^ ^ à r -

^Gil iMi; ^ i \ Ì dÈ^ifiatdC v i v à i o 

$iiffiiea, ìnte^tó|bno t*éfe« 
Mentana^ , dìs's'é', è vergogna delia 

Monì?Rlffl^^ndììahà, che ordinò alffi 
truppe d 
ial confi 
;sgozzat\ dullostranìero. Là'Monarchia 
non voleva una Roma repubbli'ci^na ^ 
la \ i e r à Ronìa redeìata f'0Wk fai-è 

ò qhe ha fatto ora di Rò 

r^ 

•A 

-I'— 

•È 

1^ 

•'t-. 

di restare colle armi al piede 
ne, mentre i Garibaldini erano 

S I 

l 

1 dub-

giustizia. Dice 

. 

n 

parole del proclama reale del 27 et 
lobre 1867 (lunghi e fragorosi ap-, 

« L Luropa sa che la bandiera m-
G:.,n̂ lza||̂ ;̂r nello tèrre vicine alle no­
te,atre, sulla quale fu scritta la dì-, 
« Struzione della suprema autorità 
ce spìMIfmìo del Capo della religione 
«t cattolica non ò la mia». 

Non vi sìa dunque oggi confusione 
dìbaudierq. 

Sì possono oggi perla solennità del 
momento tacerò molte còse, ma la 
storia non si falsa, è la nòstra ban-
dìoi'a uoii Servi mai di coltro agli am­
miratori dei fatti compiuti. (Applaudi). 

Gloria dunque al^%mrtirì di una 
nobile causa. 

Ai mai;4p, che cadendo vinsero 
senza guardare id sogghigno dei tristi, 
e alle codardo persecuzioni dì coloro 

_ In questi ultimi tempi la stampai 
austriaca, parc^^lg^p;: là ridìcola'buW co^uìstata.Afc Francia 'però 
banzad'ip ministro del vint9.dlSedan,^h^3lfS%.^gogna che fu l'Imperp è ca-
ha intimato un nuòvo giammai^ ed; 
afferma che un Italiano, un cittadino 
Italiano, insignito uel la^iu alta ca-t 
rica che sì possa occupare in un paese; 
civile, abbia dato le più ampie assi-l 
curazioni sul proposito. 

Noi respingiamo sin anco il sos'̂ Tfò" 
dì tanta insinuazione. 

Ohe se per avventi^ra fosse possibile 
che^.egli. avesse voluto'disonorargli 
suoi capelli bianchì con affermazionr 
di tale natura, e perchè in ogni modo 
non resti allo straniero ombW^ 
bio, noi qui quanti siamo, cittadini 

r 

dì tutta Italia, dìna|^||,Alle rappreseu^i 
fcanze dì tutte le pitta Italiane, delle 
Società operaie, ;d^^pP||'atiche e re­
pubblicane della penisola—- dinnanzi 
alle ossa dei nostri martiri, fra i. quali 
quelli dei Triestini Pecenco e Ferrali 
affermiumo solennemente ri! nostro 
dritto sul Trentino e su Trieste. 
t̂ l̂Si, cittadini, affermiamolo solenne-
meritr c[hesto; diritto, e ,con^^.^^^^l: 
virile proposito di farlo volere — senza 
essere nò apostati ,nè ribolli — con 
la Monarchia —~ senza la Monarchia 
™ contro la Monarchia •— (Applausi 
lunghi €y^^j|lungatì). 

Dopo il̂  sig. Greco, il prof. I^ennosi 
declamò una beUa e patflòtlìoa.ppesia 
su Mentana, che riscosse vivi e répli-" 
cati *̂ Pph',â -̂ ' 

Preso indi la parola il cittadino 
ZuG'ò r̂i Federico a nomo del Circolo 
lìtjpubblieaao Oontraìp. 

Raccolse il g'ido di redenzione di 
Trento e dì Trieste. Disse non dover 

u 

duta"; in Italia esiste ancora la Mò. 

I preti e i re yòglmn^ creare la di 
visione dei popoli. Ma è oiamai inva­
no. La Francia Repubblicana rispon­
de oggi: col suo patriotlsmp e colla 
lo^^^ .pSiftte oĥ ^ p;pml)^t|^on^ro il 
Prete; Fra 1 popolLnon vi sono odii. 

:!|i|ltalia e ,(a I*rancm^*Tra mnanzt 
' • ' • " • , •••, • • • • • ' • ^ - # 1 » - - ' - m m - - . : •-• - , " • 

combutteiauno unite per iLtnonio 
della libertà e della 
esser questo il niìgliore tributo d'̂  
affettp vero al)a iherrfSHa ^4el Martìì-i' 
di Mentana. : 

Dà lettura dì. una lettera dì Victor 
Ugo SU Mentana datata da Versaglìa 
22 corr. 
-;Ed eccola. 

Senato, 

f Versaglìa, 22 novTisT% 
«Un figlio della Francia manda un 

saluto (iifsffî h dell'Italia: .Montana è 
uno delle vergogne di Luigi' Bona-
parte e una delle glorie di Garibaldi,;. 
la fratellanza dei popoli protesta corì-
tro questo delitto dell'impero che è 
un lutto dellav^prancìa. 

¥ e r noi, francesi, è p © a l'Italia 
quanto Su Francia e Parigi -^ dpv& 
vivojgg^r ì to moderno — stende hi. 
manoTiTuonia ove vive l'anima ì 
cu 0 popoli, amiamoci f 

«Pace agli uomini! Luce alle a 
nime ! 

m 
• ' - i i : ^ ' 

•^1 

tf Victor IIu(/{h » 
Questa letl^Kvìoiie coperta da ap^ 

plausi e di grida viva Victor Hugo. 

http://epe.se
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?drat^;(ibhchitidpirt^itando. i pré^ 
senti a r g r ^ ^ , dì vìva la &0pubbli| 

1)0(30 ìóZuocari il cui discorso vén-
rp|lìca!!nnentd appinuriHoS; prese la 

a in nome defili. studeMkU«ivér~ 
4 :• 

. I ' . ' - . ' . lT| I L i -
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• t̂ìT«WT'Wi?miir^f»3TTria îT^r"?n?B?wfK>i!r 

r^^sitari diiBama, 'irsigv ComàudiniM;! 
La cerimonia ha co* 

iìQJ^iatO 0òh •,!©, parole di oHBfu tanta 
parte di auesfce gesta •che^oggi gioì*!-' 

^lOonscntite che la cerimonia si chiu-
da con le parole di ̂ quella ^giov,en_tà 
<3«Ha,Sa«ola a cui ha a^oe^^iato Bèf 
aiedetto jDaìr^lì,,delia- ;glby,qiA&..4tty^ 
aitarla che io quiàrappresonto. 

Cairoli qui ha parlato per chi ha 
co»ipii5lòV" fatti, io pftvlo pQV co\ovo 
^cuì è destinato il re^g^io dì gloria e 
dì speranza che questo monumento; 
simììolèg|ìU. 
' Se ' l'Italia ip' urt'^^ftìo fremito 

^scosse ì p r i m ^ f t p i j l'Italia ha un-: 
oora altra lotM^ da combattGré, e i^ 
.gioventù, per la quale vr parlò, le; 
•coròii i i^tà;r- ' , .• '̂-' ":^^'^ • •.: 

Le'^póle delgiovarie^óratore'So.no, 
a ò c o l t ^ ^ ap;plausì, xnbntra^Hl l^o' 
iiUuona l'inno appositamente scritto 
dal maestro MiUìotti. ^ "^•'-«fe-'V:'' ; 

È'inno riusci benissimo'e fu' viva-
ènte appìàitdito. ;̂  
Indi Ìa'immerisa^;calca cominciò al 

iradarsi,, ^"^^t^^^'^^il"*^®^"^^^^'*^ 
térnavàn^tt'piu iieii concerti. 

iRBiTSrfiKpoLiziÉsco: 

jacph.^; .pr esservi tfWs^i'i di 
feti debbono essere 6|^u^li¥tanto ĵ ei* 

fjg '̂un p('()testadte,|cdme por 
|tìèllO'id'' un libero pensatore, ed,' an-

m d* un israelita. Anquel , . . OM 
VtiQ\̂  J ngi us,t|men tè és^ 1 u d e . à J «0» 
cattolÌGi ; oppure si spera che^^^fifete 
direttol^è ricòndUr|à io ^(mboya scmta^ 
madre chiesa i pi^\ì\àeh fuorviata ti 
degli ostinati atei - \ ^ 'T 

Nà diversamente si può pensare 
quando si considera che : nessuna. 
d | ^ . scuole «s t i t i | | | ^^ ìpénde | | i ; ; dal 

: Perchfcji^jitengo che ci voglia un 
b , J i W J ì t i S ^ . - - " ' . • - • ' • • l ' i •, É * 

fil coraggio per proclamarsi liberiih 
dono aver compiuti dì siuistvi fatti, 
dopo aver in onta alia liberta e alla 
nazionalità, affidata la giovine gene-

} 

i 

Finita; la :dimQstrazÌ9ne,,^v^venne, un; 
^ e r i ^ l W u U o . p r p v ^ a t q da unastolta| 

-misura del ministro dell! ihterho, :, i 
'. Appena diacioUa la. folla, e,; fìrììlRi 
l a cerimonia al grido di viva la: re-, 
jpubblica^ i carabìnieri^^|,ggredirpp,o il 
ij^Qilt^bandiora 4i ; *r^ Società Repub-: 
'bUcane, fra cui quella del • Qircqlé 

I Mazzini d'Umbertide, tìtolseroi^loro i; 
iWessilli tricolori perchè portavano i 
ifasci consolari.-In un baleno la, folla' 

•azione in iffipb tigli /^terniriepiici: 
della pa t r ia , ! preti. 

Eppure ai sentirli pare d e s i a n o 
sempre in guerra col, cloro, che fan-̂  
no di tutto pef combatterlo; mentrel 
d i ^ ^ t t o tìoh fanno' elio favovirlò JQÌ-
dargli armi in Tnano. à̂  danno"; dèl l t 
lìbòrtà'e dei progresso. 

Dì più congiurano a danno della 
famiglia elio è buse deUn moderna 
società;'inquantochè datino, uria' ^osi-^ 
,zion©»^yihi non solo non ne ha bi-
sogno, ma non ha, n'e piio avere la 
miglia , lasciando sul lastrico coloro.; 
che se.non l'licinno potrebbero av(irla 
subito, che avessero irmczzo per man-^ 
tenerla. 

Questore iiberàlismo e 'la nìoralità 
dei uQ^trì moderati redenti | n Con-
sigilo Comunale. ,. 

J j | | | t r t f t in città Vq[WpEÌ0Sa^io pe-; 
riedtoso e pile per poco nftn gli Ho^ci 
fatate? Era un eontrabbi^ndiei^ó? * 
: &so. t^ | i iv volle dire, rtli i ìfdì |èiv 
ora hesalÈioKné llfiiullà../' 

^^^veMré 
: ^ ^ 

r. 

I I ' 

I 

.1 

•sUrnS' Non per continuare la pole-: 
mica, mas^per rilevare .dye ei^rpn in 

UnUnm 
•é:i: ^ •:/••-: • r 

Il Municipio di Genova ha preso una 
forte ed enor^ica risoluzione,, cbe al-
tamente 1' onora. 

Blìà stiWvèfìthita deV;2^td unag^ 
itiità ecli ha, abolito il catechismo 
nelle scuole éifm; 

Sovra questa délibei^one richiamo 
seriamente l'attenziune dei nostri con-' 
siglieri provinciali e sovra tutto del' 
^Assessore della: pubblica Istruzione, e-
faccio voti perchè anche' nella^aiostraj 
città venga presa ê  fra breve. ; 

Ne! campo sererì^ della scuola, lad-' 
dove ìu tranquillità è opiìnenteitiente 
;necesaaria e dove è di^'-niestien-che 
tlî iciàtìo^- W t e quante le de plorevolii 
% partigiane, il : catechipio tende^ 

ad introdurre la politica. 
^̂ Ê ?lài politica in bocca ai' più fieri; 

nemici del patrio ritìorgimetito^. nòni 
può essere se non . ^ a politica a,nti-i 
patHottitìà^ uùa politica, dì cui 4i%i-| 
stilsitrii fi^utti si /deplorerebbero il; 
gVornb, in cui fossero'^'ffittì-uomini •!; 

'•bimbi che óra ^1'appi'endono. -' 
La questione è' ben, più importante; 

e ben più seria di ,̂ woUa che appaia, 
e che generalmente si crede. 

^ • Facciano ì nostii^ consiglièri! ch^ 
Padova nW'sia anche in questo'infe-^ 

^ ' ^ -

riore a tante altre città deiritaliav 

1 

^ - " h • ' ^' 

Î roal gii ; aflUlìiètt!, chFfeiiénso del-
iVArlicolo 32 («t t .#ggQ , j p u b b i i c a 
Sicurezza^^soriò pb l1 | ^ t i ' dP i i t ì ^ 
entro JLÉI dicembre prossimo yettìu-
ó le loro licenze, giusta il prescrìtto 

^deUWt;'3S|^|la metìt^ìi^^ 
A tale effettb essi dovranno presen-

^iti^e ai'Municipio entro la suddetta 
; e p o c a - : ' ^ i , . ; ^ •.:• :;• 

i a) Xa'Licenza ^cedente, e cent. 60 
per la marca di rinnovazione; 

if,6) La quitanza comproyante il pa-
gnmento della ttièsa prescritta. 

,lLpagtimento della 'tassa dovuta al 
Comune, di cui la lettera 6, dovrà 
o/rettuarsi dai singoli Esercenti, m 
tempo utile, alla Ragioneria Munì* 
cipule'.' 

Sono esenti da1l"obbligo della ^in­
novazione suddetta tutti qUegU Eser­
centi che ottenessero !a licenza nel 
corso del'prossimo mese di dicembre. 

Sìttii òà-i 

& 

'&• 

Ricordo, agli amatori altre opere 
finitissime dòh^tìav.-^oscolo. 

La Bagnante dVHayez — la Odali­
sca >^Ì^^ Fornarina — Torquato Tass^^, 
— C a m ò e n ^ ^ a Sorpresa-^ Baglioni^ 
(congiura) —Goldoni. ^pii=,. 

Tutti magnìfici lavori, 
««SaanaStì C g ^ o H c / ^ Questa bando. 
ch'io ebbi tante voi te òccagione di 
lodare, ed anclJeullii^amGnte quando 
allietò dei suoi concenti la festa di 

^Bl;ft̂ zoh(i pomcuica scorsa ci fy e e una 
gradita improvvisata sqohund^jilcnni 
pezzi neUa piazzetta del Teatro Gari-
buldi. 'Il popsieio fu buono, solo mi 
spiacG che forse in quel modo impe­

llilo li transito'fltlle carrozze, e, se 
la Banda vorrà ancora rallegrare le 
nostre Domeniche, desidererei che fosse 
tolto tal ìnconveuiente. ' -* ' * ' . 

Si avvertono inóltre «li 
mere ed appartamenti ammobi^Hati, 

•Wkm-

mica, r|pf p e r rilevare, .aye errori im w«̂ aatt«Bi.tì*.i.fi*w ** .^«« jp«. --̂ ..̂  ^^ ^ 
cui cadVÌMi-tina nel rispondere alia, btico il programma, che alcuni stùj 
tnia ultima corrispondenza. 
^•mulrena dice che n Canari come 

prete nel 1860 hoir voUe^firmare, m; 

^ ^otjlpUa/casorma dei, carabinieri 'in^ ^ S » ; S * ^ ^ ^ v f ' v ^ P ' v ' ' ^ " ^ ' ^ ° ' 

^ÉÉfei Togliamt la banfiieraJ Abbasso] t^ i r ^ ^ ^ v ^ :. : . V. y ^ ,^ - l^J-
^ ^ ^ r . " . , , ? • • ' . '̂  •'^mà.-x?i' ..J'^Viiif Da informazioni attinte da; suoi; 

' r ' - / . - . - 1 -m 
. 7 " ' 1 

Vogliamo la haniiera! Abbas^o^ i 
Ministro! si ripeteva ;^Era.,ijri gridò' 

enerale^spt Quella ^ l l a , e i ^ i n s t a ^ 
l^.sdegnata pe ,̂ lo sfregiò miquó 

lecatp-,ad,,As^OGÌaz'Oni repubblicane.^ 
X'ón. Cairoli asceR^:.nell4^caserma, 

^ ^ a n n balcone pa^lòfalla j | | j | i , |g^^^ 
dando pace e scongiurandoceli .n^nt 
porre termine alla dimostrazione na-? 

pnale cQ]^un episodio^ sanguinoso 

Ea folla pem^»* ' ' " "^ ^ S'^'teli^^'^''-
hmìdieraj IG- oandierai 
§§, 5l^É^ai'»A ]tempo -si, allont^ò;^. 0̂ 

sciolse.'•:: ^M. , . -èm^' -^^^f:.- l 
x^eppe infatti da sicura fonte che 

il ministro stesso aveva dato un or-̂  
4ine generale in proposito 

I?èr nn caso si ebbe la ventura, di 
j|iiiare"tl|^|dolorosa scena. ; 

(li chi Ìa;;^olpa hel ;caso chsi 
avvenuta^^^^ • ' ' . " | 

Mentre s c r i w ^ ^ ì e ' bandiere -ÒOÌÌO 

sempre in mano ai gendarmi. ' ' ; 
Tutti sono irrit^tì.ssimi. 
La gran'festa é cosi' finitU cori'una 

Bìisérabile commedia monarchica ini 
- > ' . 

stantà'solennità di popolo. , ; 

Da informazioni attìnte da suoi! 
compagni di scuola mi consta che Vù 
Carlini iti queli'anno era m se, 
ttnù, noi: nnati'n SfltminBiaow éìipi 
varébbeaV pi'i'Uo corso Uceal 

i*-i.Ui\^-t: '4 
' i 1 

^ 

'ÌVJN-'E' 

C £ 

ipossibilequiadiehe fosse.prete.* 
^ì^^r,g'à tanj^;4'er .^sopsar^^^'^^J^^f 

padri Coscvìtii non mi meraviglierei. 
1 punto dì veder fatto un martire ddla 

libertà in questo buon ^rele. , ì 
E dop9,.av^ii,,detto;'ch^ :ti-^ttapdos^ 

di persona i VOTI ERANO SIJjGÌlETI, 
in occasione della nomina del de tó 
professore, mi, scapffn^uóri ;|oói; dire 
?̂che qnei consiglieri che son ritenuti 
clericali votarono,^ contro il CaliaVì;;' 

pffentre votarono ,jn suo favore coloro, 
Wi>uuto che ia;.ciiità 'godphó fama d i 
essese libei'ah (.') , : 

dohfiando io ; come ha futto l'yl-̂  
rena a conoscere quelli che votarono 
îh favore e contro, sé il voto fu se-! 
greto? 

Uria delle d u e : ; ' • 
- 0 V'Areìia:-'W'Gome la d'>4'tnicf)^ 

1 - - ' - , L . r . l - / f • - ' i * . / 

chrai'oveggonte, oppure e 1' 'anima 
di ógni singolo Consigliere,' poiché in 
nessun' altro''modo ^^prei^' spiegare 
quella su.^^ffermaZiohef ' '• ] 

denti mandano ai loro compagni dél^ 
l'Università, per réTezione di un mo-j 
numentò '^'S*i% Paolo SaVpii Nel 'co-; 
mitato centrale entrano illustri uomv-̂ ; 
ni italiani e strani^Hì^l cui nomi fan-; 
no gurànziaì dei^Wo cptnpagni dell'U' 
ni^rérìM: 

"' « Onorare gli apostoli illiistrideìUf 
bero pensiero^ cui spinti aid!tj,.vi-
venrlo di' continu^Juce attraverso, i. 
secoli, additarono alle venienii' ;gehèr̂ ^ 

^razioni, la via per scioglierei più ar-̂  
*dui problemi della civiltà; tributare( 
omaggiò riverente a còtorò' che in sè̂  

"'pèrsoriificardho Un'idea in tempi;^'ini 
cui il farsene soltanto fautori er̂ à de­
litto; questo deve essere "\V compito^ 
di noi moderni; 

"** ffVerìezìa'j mai seconda a ninna città^ 
italiana nel rammemorare le glorie dei 
suoi grandi,' attènde ora assiduamente 
all'oreziontì di un monumento a 'Fra 
papfó Sà^fìi, a';cóìui,che, disfidando r 

?ffefflfnì SèrVàticano e,la Siangè in^ 
*f»egibiie' di; -quèfflliti •'ché^V3feb-j 
'boro arrestare ' i l corso della civiltà,^ 
seppe colla mente altissima prevenire 
ìì lavorio di quasi J r e sècoli. 

Si 

%. 

t 

mi: 

ii-J 

glì:Ufiìdìi tii.-agénzia^f!ìbblictr ed i; 
i Sensali de! Monte di'Pietà, che ad 
essi pure incombe l'obbligo di- rìnno-, 

"novare la Licenza, per otLenerl^É 
quale dovranno préSétìtartìi airllf(ìció| 

'tìi Pubbliba Sicui^èziiai è̂ soddisfti#lUÌ 
tiissa ^dtbollb-di Li; 6,60.-"^ • ' -̂  J 

f'''-Min^éméi e^m'éÌiiaéi*-hi,-^'^'H& una; 
lettera di*^Mpolì sulT oifi'ei-hfre'della, 
stagione ài S.Càrlo col ;GnaVanì/'dei; 
maestro Gomez, riporto i seguentli 
periodi che' riguàrdaUti un nostro' con-;; 
cìttadirio, il basso'Silvestri. 
• Ecco'Che cosa scrive il nostro cor-; 
rispondente.- •'• ''"'•''•' - • ' ' ; '• : 

«Aj. Silvestri'(D, -Antonio) vostroj 
concìitudiao sì ( ^ à t ^ ' ^ e n z a andiir̂ ff 
errati che tóccaróriò i pii mi' allori 
Blilà;serata:'^ ' • • * • ; 

E.̂ so possiede iri altissimo grado 
sviluppate tre cosò esenzialissime per 
riescire un bravo artista: drammaticy,; 
estensione di voce-*e'rrioàulazjÒné'delia 
medèsirria. ^ ^ 

In quanto alla " t S m a t i c à è'asso;: 
|.lutamente maestro'è per verità con 
tal precisione ìdentiilcò'il carattere di 
quel personuggió;;cui-^esso nella sce 

.rappresentava, , che; da,, tutti Vfiarie> 
*om>rato d*applausi. ' =/ ;' ^ '• ' ' , 

'É^^uantÒ airéSténsion-e\,,ed-tìllamtì^ 
iiziòne, :yì: dirò :solo!*qiiesta che 

tanto^era tìolcé il-sue canto e con lai 
vivo colorito filava le note che ih' 
certi punti piuttosto che la voce d'un 
ruvido basso, quella quasiw^tit parca, 
sentire d'uri'abile'tenoré.» j 

; I Hti'ac«8aii§sa, -^ Quando Dio m 
"uri accesso di 'cattivo umore e di 

. . ^ . . 

stizza contro;tjuesta benedetta urna-
nità, che gli 'i^òmp'e-'.ie ècatple co|^ 
^tki>t|',pf-eghìeì-e, che soìó/ pet ^ i ^ U 
tairle ci vorrebbero delle orecchie di' 
infinita lunghezza, si decise dì vendi-, 

'carsi di" essa e creò le pulci;'̂  e' simili 
insettr^Wfcaonelhl ' ^\ 
f̂- Git̂ *i monelli! che dolorosissima iU 

i \'. 

CSi^C''-'' 

accennato nel diario di P. S. del giorno 
24ÌÌC«vo la seguente lettera. 

.Egregio signor Gronistat ^ 
ijTrovo nel suo giornale inserito nel­

l'articolo Diario, di 7 ^ ^ ^ ' che);ib^ Ibi 

^vbreloque ;in li\ytìi;%ì^pia ciò. nen:^ 
ve^ ;o ; , ì l . dMb^^ ì tali oggetti è il 
sig. Modesto ;,Z™fiorì gioielliere asli 
Eremitani. 

Il fatto sta ;che fo'̂ ^mandaì̂ ^ îì .mio 
garzóne ne! Uivoratorio Zampieri a' 
préndei-e un-feVró da lavorp^^' pochi ' 
minufi-'dopo' che io'ebbi dal' garzorìe 
detto ferro, venne m mio negozio^ il • 
Zàmpieri incolpando con sicurezza,'^el 
1 ^ fatto della fornitura'forojft la-, 
vero, dal mio garzone. 

Credo bene d'aVvériirla 'perch'else ' 
crede ivossa rettificare lo stìagtio. ̂ " 

AccettiÉSnieì saluti. Con rìspeto 
• 'Wtma^do De'AnheU. 

•;̂  , ffea*ro «JàHbìaMg. ••—.'gi'fece 
molto ridere ìefi sera al GariiìaldU^; 
fra la Bolla di Sapone, che frà'pa-T 
renteai non « andata Iroppo bene, fi-
guardo i'àffiataiiìè^lf e m parodia 
del Siiici^ip, che sebbene un po'goffa, 
Gl'una ^óosirià'triffriSio, l6;TOl'fce non 
'hanno Wiahcutoi • •̂' -''^'^kém' 
' La serata della si |noraPedretti ha 

•^tasserà --r;;rion,^ |̂i;óvadl,,,^cotàe . 
avevo annunciato, Si'-rappres^ià^Ia 
Lena, idillio nuovissimo della signorili 
Pospisii. Batterò; le riiani' a due gen-
t ì l ì ^ r i o i ^ c l ^ n ; tempo; è cosa sol­
leticante; da vverb.^*^' ; ' 

ArriVefecì adunque al Garibaldi. 
Ul ta a l dfl. -^ Fra due giovanetti, 

di'Cui JVuhC '̂si picca d'essere gram­
matico distinto.' 
- - ^ S a i dirmi tii^afe teriipi siano 
amare e non èssere amato? '̂  • 

^ - . P.L-L- i h A ^ - k ^ j ^ ^ . ^ i 

r-

v:^ -l •):: 

• I 25 Novèmbre. ; 
(L. D.) Domenica (18 c o r | t ebbe 

luogo 'all' istituto ArtigianellirlW di-
jjtribuzione (Uì premi a coloro fra gii 
,lunni, che più H "distinsero nello 

'studio e nel lavoro,^ 
Presenziavano- taÌÉpif^|inità,JÌ sin­

daca, vari Asee^ssón, il Consigliere di 
Preièttura signor Carlotti, ed 4gflfì,4 
sua EmirKinza il cardinale vesc.ivo 
danosKa. :>:î P"' . , 

•" I 

Mi consta anzi che sia stato ap-
pun t^^^P ' t ì l t imo quello che stabilì 
i premi Vìa cón&rirsi agli alunni pre-
Dniandi. Cosa d'.i^HrorHk natui'alissinia 
^^«endo il direttore di queà'io istituto 
un prete an^h'eM,,. 

che per pane mia uon> trovo C, 
jagiónevgl.p, .si 6 che gli orfani di di-' 
•verse cymuriiouf religiose debbano 
Bimnsitii^ f-tìggetti ad un rniniiStro cat-. 
iolico. 

à 

€ s ¥ i d a l e » •— La mattina del Q3 
^.viluppavasi un incendio in Euasis 
(Cividale) in una casa di proprietà idi 
quei Civico Ospedaie^g^ffittata a certo; 
L. D : Il danno arrecattì _e di L. 1200; 

; circa, e la càusa dell'infortunio ri--
tiensi senza dolo. 

" '̂cs'asaas», ~ L'altra mattina le 
lavandaje che lavoravano al purgatorio 
di.S.iStefano furono sorprese nell'udi-^ 

ei forti rdfpKgl^ tgemUi .salire 
^a t fondo dell'aqued,^4|p. Sospettare-. 
ho dajiprima che if̂ isse il solito iiica-i 
ricato della pulitura ' del canale, ma 
visto che, chuimandolo per nome, non 
rie avevano risposta, coi'^ero '— come 
e quanto «barlodite e spaurite si può 
ognuno figurare (H ìeggie*'ì ~—a chie­
dere ajnto al vicino posto di guàrdia 
allt^Jj-'órttt. 

I' soldati accorsi'non tardarono a 
scendeie, dal lato'esterno, nel canale 
e non -senza stenti ricucirono a trarne 
fuori il malcapitato, il quale era in 
uno ytato da far pietà, Aveu pussate 
più ore là dentro colla prospettiva di' 
mei'irvi dal l'ieddo e d* iupje. 

PeicM fi'iò quoll'uoniO sceì«G por 

^-

se ne ste-ssimó colle mani alla cintola 
e non fossimo larghi del nòstro ap-

'poggìo iilia nòbile imprésa ; i sotto-

' -^ Modo infinito, tempo ...Dreaente 
"l'uno, e l 'altro;.-.. •• • ^'^•'^^:. 

— Visio carol^è uri "tèiripO; solò — 
tempo^perdùto. • i ^ ; -

^ ' ' ' 

•^^'-KJ r 

-.'• ^ : l . 

1 

scrìtti certi-*di) farsi intèrpreti dei yo-̂  
stri sentimenti, s'unirono in un sub-
Comitato ed ottennero "dal ^'Comitato' 
centrale di Veiiezia Teorizzazione di 
raccogliere le vostre ^ r t e , destinate 
al monumento del Sarpi, 

« Amicif 
« Gol porgere il nostro appoggio aU 

attuazione di si generoso proposito, 
mostriamo ai nostri padri, che tanto 
si fìdoperaronò per aligere T edlfizio 
riazionale, ohe noi non sareriio da 
meno di loro, màsaprému, sc^frifi'do, 
le orine degli illustri che furono, ras­
sodarlo sempre più. » •'^'-

II Sub-Comiiato. * 
Marchesi Vincenzo — Òadel Attilio 

— Còca Arturo — Ellero Lorenzo — 
Zanetti Giovanni — Ferrai Luigi — 
Parosì Fran. — .©fsulini Luciano •— 

I 

Miari neh. Francesco ™- Fabris Bo-i 
nienico — S«,|;|tta Silvio. 

;:., Mea»«i»ftt^> a g l i ^«Hcvceastìl, " —• 
Il Sindiico avvisa gli esercenti sog-? 
g(,!tti alla sorveglianza politica, coni-: 

Jiàcie di noie pei cittadiursi potrebbe 
'%eÉére mercè lóro I :̂  - ' 

. . . . , • * • 

" P e r oggi intanto'sono gli abitanti 
di via S. Caterina,, 
questi castighi, di 
sé ne inventano una di nuova pei' far 
l i ^ ^ ' u n a filza di moccoli al pros-

,,s mo. 
Oasi son là che fauno gazzarra nel 

riiezzo ddlOjìgVia? urtando i passanti —̂  
• ' . • • •• ' i • ' • ' B i t p V " ' ' ' ^ •' • • j ' i ' i r ' " ' • ' • • - • l i ' ' ' ' ' •• • 

domani. ™colgQ,no dalla,via r, arena, 
il fango, e..v qualche cosa di poggio e là 

- . • ! • • _• ,• . i f e f e ? , , - • • : ' : • . . :. , , ^ 

ficcano per entro la serratura delle 
porte, posdomani suonano tutti 1 cam­
panelli della contrada e pongono in 
allarme riori poche famìglie. ! 

Uria .sbirciatina delle guardie mu­
nicipali giù da quelle parti, sarebbe 
dagli abitanti accolta come una visita, 
di mcsauggeri celesti. — Figurarsi,se 

'*le guardie solleticate nelle loro vanità, 
riWIi accorderarinp qli'éMo favo,re. ; \ 

Afi'ii licMtts. :— Ho" ricevuto dal-
r ogrogio incisore Luigi cav. Bosoolo 
un bidlirtsinio saggio della sua valentia. 
Nò gli tributo ludi gratuite; che il 
sig, Bosoolo è già coiiosctutiasimo nel-

, l 'arte per muUU altri lavori. A me fu 
mandata la ri prqdu'^ione della Madda­
lena dello Schiuvoni: 0 la trovo di, 
esecuziunu perfetta, 

BBetSIô iilàBfto sSciSBo @d;s&£o €u%'p>; 
del 23. 

?WafeicHfi3»- '̂.Maschii2v Femmine 1. 
;; MWVAB, -T-i;Miohielì;'Ànria'!di Ales­
sandro^ di \ g ip r i \ y^^«Ìéyor r i | f . J ec -
chinato Maria, tu proti-o^'anni ^ vil-
lica coniugala. — Timifeliò 'Faggin 
•Maria fu AhgòTdd^àririi 67^iillicà ve­
dova,— ^TutMfUi Padova. -• 

del 24. , 
Wtóscr«l)T'— Maschi -2, Femmine 0. 

iMoB'tfi ,— Mazzocco Tomiisb fu 
ValBptino d'anni 77/ cribco coniugato. 
— Taffi Bernardo di N. N..,d'tìripi 33 
industriante, celibe. 

Un bambino esposto. 

•ci'^X>?-

wn 1 ii>nHi>FH. mnm». -

, 1848-28. — Il padre Gaviizzi giunse 
a Roma., 

Spettacoli d'og^i 
TEATUÒ'^t^ÒNCOBDI. - Questa 

serttjripoao, 
: TEATitO GAUIBALDL ^ L a Drarn-
matipaCoinpagnia dell' attrìco Anna 
Pedre;tti rappresenterà; 

hena...!^. Beneficiata, deliai^^isignora 
Anna Pedret|i^^^-~ Ove 8. 
' ^ - ^ " ' f " " " B i l a m i ' ' I ^ • • ! " H - ^ • • l n ' l - H * . — > H l ' l h l É - l l l l — . . I I . . . ! . — ' l - ^ ' É I I I - . , . . , _ . _ . _ ^ , n ^ 

iji% wm' m% 'w^yr-ém 

ti' « r a «li" ì?ffoB»t;'a.iia3a, ,—' Il pro,-
géttò del moriiiinento utioottuto dal 
umnitatu fu quolio 'proiio^to da,;, Alo^-
«unuro Castellani, e dirotto gratuita-

ti^i 

http://So.no


. I 

tik 

• - - i v ^ - -̂  

jv^l^. ' i 

itìe^l^/daVYaten^^^Jpgegn^e Fal lane 
che sopps 'abilmento svih^parno i! 
concetto^ condur l^^ coWTmeniò. ; 

Il niotfmento rutipraenta wlpódió 
(luadrato chehfWiovtì metri di facciata 

làr^ritasei dì buseV 'con due poiloVtina 
ohe guarda :il1fìvàre,#ffitt'a il tramou^ 
tftre del solo. Per itnii si accède con 

;gpalett,a ig^M^sjA) |^^RÌanaU^l 0>-
Mo ci.O B ^ r V 4 4 j n mni^«g|J^]|.;a or 

ì 
"Giunta ' specìTxTô  per ? estiosizll^e 'dì 
Parigi-ha accordato la somma di l;t^|j| 

•500 tt/'iitoìo' 'di,concorso wéUf epese 
medtìdiixìè. 

. ^ - • i i i i -

.•1 o 

Si' approva, dopo osservazìoni^ Jjdi;, 
w-mm, 

are, SparUigatù Manfrin, MàrtM,-'^ottnna^Tmiké^e^yiMìk^''^ 

^tÌBC^V-ti$6. categorie d' i j i ìpiegatr '» ' ^^^^- . , . , , . . . . 
r^l CQacetto'Ji ragioneria e d'o^duie. 
^ '^^ Imfrova quindi l 'art. 2 il duale Si^^Cpp 

posta; ste5aas#dliÌ^^mporìà4ve»»eró] conUené sem^^^ 

q 

nolle onoriinzoftinubri annWalifirulira 
rilette ncirossario. Sul ^ocHo;sÌ|innal-

.ziino tre f f t t i i f % - e m a t ! .eiifiiUtìSti 
• p03a r ara. l^u'tio'irrnonunifihtò è aliò 
• dieci metri. È costrutto, colla lava dei' 
ooUi albtmi (poperitio) tagliata a grossi 

,,^ara!ellipi[^ódj^'pbstM' uno sópra; l*a|tr*î  
serrzà cemento, come 1̂  .^gitruzioiii* 

•ìmitive etrusco*,rtìmiUie. ' w 
Su due lati d«?l iSuìUmento sono in-̂  

..ciseMeffè epigrafi di ^Carducci ò di 
i«CvùlfWèllft ^;bé'r-;iw»E#ì^ni^tpri cono-

rero 1 /0 ,171 ,17^ e 173 del-
VIndipendènte . ^ f r i e s l r e furoilp fHf'- tìtipendìsdi oìusci^,%ci^or^^^debbàno 
questrati :daÌla^^polÌ2Ìà del # r t ? i m J assegnai|ì per :leggtì,.spéci^^ Cogli 

prer^crive chFvi gradi,. le clafiài e gli 

ausiró-uiimmco. organici annessi/ai bilanciif 
ffii approvano puro gli aKt. 3'e4re'^ 
tpvi ai critèri da seguirsi nélfomiàre 

U%tìella degli organici, e . M g cadi 

' • • -

tSCOnO, ^mwsm 
'"' Gii altri due^TOi" sono •atlorni cori 
grandiosi .'festóni Q patera: augurìiU^ e 
porta ìli cima le i)araé, come IQ, SI4^~^ 

i^riàVano gli antichi romariiV osaiano gli 
alari per impedire che da iegnii, da 
ardere cadessero Mi lati. Questi alariy 

>!Sono adornati con quattro teste di 
'Medusa, a i r i teo- /Sul la ' ba|g^;:dell' ara 
•stanno scritti per ordine alfabetico e 
tiillmeati come i fiisti conaoUin, circa 
Jtrè^iento riomi - - .quelli deìlfMliime; 

V i i ' ara; 'è disposta m mòdo tfitnegli 
cftnniversan è nei g r 
tdella pntna. vi^jiLp 

• Seduta-del ^^Q NovemWè. ' 

V 1 

} ' . 

I •. 

nei giorni di perrcoló 
i,JbiLnùò 'acceiidGi'e la 

^l ; presidente annunzia ..qhB̂  dal bai-., 
lottoggio, futtosi ieri ,i:isu(làV:'elètto. 
JlM?i/:fin,ji comtnissawo ; pei:b̂ ^̂  
; ' • / l i i idiasi MnyitM£", p'''̂ ^^<Ì'«î ''5'̂ ' "• 
chiiìderè per tei egra m ni EI notizie della 
aaluttì del genei'ale, OaiharniorH, ^ che. 
egli soggìimgo :n^^;ac<ÌQi;i:o^di|>qM^' 
debba tìssena é aia. prezioso al parla­
mento ed al paese. ' 

, KBffid&JiŜ ra ai associa .a >„norae,del. 
governo ai sentimOTii Q|fjres,avg^a|^ 
preopinante ed alla sua mozibnai vi 
aggiunge di più che dovrebbesi di­
sporre perchè la camera ricevesse 
qnoiidiànamen®:le, nptivstq 4esiderate.j, 
. Il,.pj:e^ìderae,,dWl^ftra^9l?e :fi;;Ja^^^^ 
.uiì-^PM'^^ i\\ prpyve4er,e, onde il desi-
'(ìeriftV!dc''a , Ca;»9va, .sìa, pienamente 

a tiO e"''ilelle'classr degli inipiegtif 
mina dì essi, • : '• ^ 

^àll'ìilt. 5 che dicliiara., jnco.nc.ilial>Ì.l6 
coir impiego goy6rnHÌy Ì | g^ | | i | i o di 
^tualUhq'ue ;professione 6 mestiere , 
Spantigaii propone d'asgumgo'ro an­
che la qutdilà di' consiglière od aUrt) 
ufficio retribuito di società commar" 
ciali. odfiHdtìsLrìali..;. : V: • ]\: 
*!5!l seguito dtìlla discussione yien ri-
n^aiìdato ad altra ^o*""*^'''*™i^tó« - -
•; Dómutìi^-incomincierà l a ì ITOmòhé 
^dtìUiiiÒdice peiiale. 

4 - • -A 

pòrkinza di 'quèsfÒ fatto, i l cuiiSigni" 
(Icatb hod' îtìò èfdggitó ad àlcìiHo. 

— Il ministri deU'lhternò^^AVulché,^ 
. i . • • • • i ^ i . s .'li^fi-i-jj '•'••'' '•-'• ' • i ^ i m ^ m 

presentò ieri, alta Caniera un, progetto 
di legge cdl ciuale il governo 'chiede 
ch^S i sepaH dft|;ibiliinc)o^-la ìptóE; 
lelalivà: àUéf^^óaiiii^Ìbftì^i<)fiÌàtìi«ta^^^ 
ne domanda la tràtìiissione alla Com-

cplorato îfi'di Pai-igi, svariate C- nume-
raso . incisiòn^fncaifì^' pattmSj m<?#; 
délli tagliati, èi3c. -^ Pi ézzo; all'anni 
L. S S . . — Al èemestffì ÌJ. , tflt ,̂  

B. secónda eÉcQ ogni 15 gipi^P^d 
(inccliissima di drsegni dì mode e 

tóniiglìa; '-^ Préità(i: 'alf annodi.. "* 

t 
f-

^i("^'jJ».: .^ . . . j ' , ', n t-^^,j (. 

missione generale del bilancio, 
essnno vi rispose. 

% F ; . - » : ' • ' i r^^ 'A l 

• • J i ; 

legge sullo,, stato jd assedio e,,Mitra!. 
quella sulla àt^mpa, 
. MI laud (pure dirSinistra) d-ìpof̂ e sul 

banco' della presidenza tma terza pr,o-: 
ppsta, /lirotta a moduicare la legge 
skilia; vendita dei g|prnn|S {col^ort 

^i qp|Ltì>.tiie proposto' venne appro-
^vatà' la urgenza;! ; ,̂ ; 

Si è aita S îjgllià di avvenimenti grà-
II presidente connmica un teìegram-'.^Vffifmì : j^ltéMe'pe'ro'im>okib 

ma det'sindàco di; Firenzu che aunun- .secondo scioglimento , dilla Camera, 
i|,am mìgifor'affiento alle^condizioni nua t i tunquei caporioni del partito 

' ' • • • • -

r^ 

• r ' 

Seduth dS 2G Novembre 

1-

. ., ..wH****̂ -̂. , , -rr .• soddisfcitto e venga pure unmediata-
fiamma, yisìbde anche dal Vaticano, unente signiOcato al generale Lkmar-
;Sulla porta'deirossarid-Sia, scolpita ^ 
•bel macigno r epigrafe che già dettò''' 
.FrancescoDqmenico^Guerr.azzi pel prì-
mitivo modesto loculo, ove turono de-

^ipositnte teniporaneamente le ossa. 

"VioUi. Lo scalpp.llino ornatista Paoloi 
'Medici, hii diretta %if,ciinto:suo' tuU#: 
l'esecuzione del lavoro. Il modello delie 
ileduàò raffigurate negli " alari,"venne 
dato dalie' scultore Ercole'Ròai. 

Per ì' lavori di muratura, per Tossa-
i u r# liiterna;dèi roqjaUmentoi: il inerito 
va datò.al càpo-mastmJ'iajrguUi Luigi,: 

|Gb ojera) tutti hanno gareggiato^ di 
•;'Kelo m modo da condurre^ a,;4Èrmihè' 
|neiilpm br|ve t e m ^ ^oiiVmle li glô ĵ 
.fià'ioso. tìionpmento. 

Si procede alio scrutinio segreto so­
pra ii.biliincìp d.ei ministero degU,e-
stfirivtche,ifu|dìsc»ssp ieri, e clie^yiène 
iapprpyato cpn. 192 ^.ypti ^avpr^yolh.e 
;]p>co)ntrari. 

il 

.i^ 

;;,,Si.;an!AUjii!Ìa .un,a .interrogazione d! 
,4/aif)v'j7rW^^inistro\deÌ,lJMi^erno circa 
p i soppressióne, obe,^gì àffe(;ma.^.pve-
Vnjjjg^^di telegrammi diretti^ai'gioniali 

_̂  i:àl,ut9; del! geil'èrale LamìirmOiVa; 
7*,|iÌ ^^Pl^rpyano gli articoligli e '2 del 
^,j)rpgetto !per! la dopservazione dei vtio-
"nuiiien'ti/Gli articoliiB,.,4 e 5 vengono 
rinviati alla 'com^ì^siptl^^^^ 

- 1 ^ ^ - F-

•> • 

.«ÀPubblichìànio 1 

rrrrfr 

: La circmai è mi iQdlpi'rBtìUa sDlIèci-
. ^ : - I . TL' ' 

j^tudine con cui d'ora innanzi dovranno 
vtìs.sere stàmoati, correttÌ':ajLÌstribuiti 
'a discorsi ..dtjlla' Camera.,ha prodotto 
il ^si|o effetto. Fin dà i'er sera abbiamo, 

fri4evuMntóÉ^Ktestp::i.mciale d e | 
^discorso ip^onun^iato il. gifi^np 23 del 
:srò;irfi^,Yarè:.sulla hitrocrazia .Q dbmunì 
3a'r-riprodurremo per intero od inL 

n 

\ \ 

3 
\^ii 

: Xti;^ottd-conltmissione (5eìfè Arti^ 
infW^&tadèlI' e'sanrè*''~dene domande' 

• ^ " ' - - - ^ j • 1 .-ili'iit-V'- .: d . 

presentate dai divefsr^Concorrenti al^ 
r ésposiz^ione di Parigi, .riunitasi di-

^yerse ^'o^^J in queSU giorni ha Una-
nifai,ementé adoittato' iilel'ìtbrio che per 

idarei uri igitidlzio adegùatcr'èulle opere 
4diiiiui: si domanda '.l'ammissione alla 
i;inostra anzidetta, è necessario visitare 
vie :,p:per6 medesimer Quindi ha stabì-

i d^man^EViliî Bl*' '̂ "-̂  "ÙilìsWHft 
J;^ÌWi22a|i^f, ,^i; p:*^^?^].: recare, pel 
fine surrèscritlo nei principali centri 
artistici dfltalia conie riarobboro Na-
poHij/fovino, Milano,^^reììze,i,f.Tene-. 
jìale Palermo. Si.JÌi'éne!che 1' onor. 
ministro ago^Mt'a tale proposta e 
•pQroÌQi^lSmri;-'::dS11t^comniissiòÌ^# 
partiratmo' fra ^'"cve"allaj^^^ltai delle 
suddette città. 

, ester.i.i ^ .-• - «f»̂ i-ĝ ĵ. • • 
, MaMg'iign chiedesse sia vero il-faUOj 
''^" ì^qual i criteri il .ministro.'rabbia; 

iito la trasmissione dei tele*-; 
w = . V ' ; . . - . -•-•••=.•.-• • : ' " ^ * ' ' 6 . » y a l i S ^ - : J - ' ' ' ' ' , ' . -<••••'• - . . ' v ' , - ; . 

grammi. iwwn 
«iR^S«o4cra ricorda anzitutto le di 
sposizipni .delia leggi che . regolano 1 
matqhaidefftelègrammi ; a tpnorei.g 

Indeste dispbsiziS^i i l '^g0^r(fb-Ìi# fi 
diritto e il dovere d* impedire le, spe­
dizioni di telegrammi che cot^nganp 
notizie che possano turbaré'ia quiete';:' 
pitbblicai-t^Òvvero compromett6refie^:S'ie 
re laz io ;n | | | ps^^pptenze e!^ter^:,:Iìà 

1 J ^ M y i f e t&te legra mmi„ J r a t t ^ n i ^ 
•e InsCiajt^ ognuno giudicare se non 
cadono IBtt(» le disppts.i.zipni ricòi'dà'te; 
sof|ru^#-é^b6 egli, doveva credere te 
gli egregLpersonaggi che' dirigevano, 
da'solennità celebrata 'a Mentana sì. 
sarebbero fatto, caricò d'impedire io 

?^dÌÌtno3trazioni ed i discorsi :conti; 
,jl|e,^4nostre,:iatituzippj,. Stabìlis'ce q.ii 
^ i l W grande differenza clie passa wSÈf-
i •Jelef^raormì interni e i/tologrammv 
p^lfri, jiei :c(uaU ultimi manca al go^ 
•verno JÌ>mÌzzodi.'Soilecitàment,tì stòeh-, 
ljtlif|fRettificare le notizie che in.e|^.;:j 
^'éi'contengono. Pei telofirammi interni 
egli fu fln:l|ui e sarà sempre tolle-
Vàntissimp^lfper gli este^iias^B^può-fi^ 
dev'èf^sserló; 

f a j i j r i z i , che ^^;fida^ilyfe^nistrp 
abbia poc' anzi fatto allusione a liiij 
diciiiara che u causa i l tempo impei% 
versante egli iion potè assolutamentel 
udire i discorsi proferiti a Mentana, 
e massime le frasi cpiidahnaté dal, 
ministro. .™̂  

si chiama soddisfati 

hPnfii'fdei; depiùtati 
veneti che?^fÌM ^^edute del 22 f^Mel 
24 còrreste si trovavano assenti dalla 
Cariiora, senza re'i^olare congedo e fu-

• • •••"• . ^ / • ^ " ' - : - , , P . * • 

^'om^^usa che due votazip,nL|mii^serQ 
annullate pet la mancanza defnurpeii^o 
legale. Cosi faremo anche Jnavvsnii 'è 
Ogniqualvolta avtà luogo aU|||i^Amj5»'à 
UKkiappello noniiiiWlw •• >̂  ; '̂  

^ ^ ^ i . . . ..-, -MiiiWià-^^f; "• •-, .i' 
eco pertanto i nomi degli assenti 
f . - ! ' , ' | j S f e ' • ' . , ^ ^ ' • • • • • -

seduta:del 22: . , , , \ 
Ahtonibon •H-^o'^gbìv.js^vCittadella 

~ Corte — Bé -ManzonPi^'^^ambri, 
— Grittì — i | | s e t t i ,— Papadopoli 7— 
Pontoni — feighì — S é c c o ' - ^ ^ ^ 
gnassi ^^; Visconti-Venosta. 

Bd onv;ecco quelìì degli aSSeiUî neUa 
seduta de l24 : 

• 

Ahtonìbqn J— Bonghi 
De Manzoni --- Fambrì' 
Ha,urogonatOy— ilicb'etì 
Piipadopolì'—- Pontoni 
Toaiili — Vare -

,1?. 
Le abbuonate aWiudli ii\\&. 

ioìiè (principale)"riceveiatmpjn regalo 
/Una :,niflgnÌfi"Bt-Stréànài^^Khsinno 
collaborato il Pompiere del FanfuUa^ 
Jheopo, Girardi det^Tèsta^^lCestel' 

Mtiovo, .pacéianigay Medoro JSctuim, 
^fgUìfeì^tttis, ; ecCj • legata elf^ante-
pi '̂U®;. .nonché nn /alb.un diiiicamì^ 

^ cohtenent'e^ stemod, ctfirène, ctn-e, ecc,.̂ ^ 
e ,3®® inizlarriiitri^cciate a pil̂ f cofori. 
i(rny||^fpiinj'più ètìtU. 30 per l4spcdì-
.zione postale)..- .. ,.„|| 
l*4jre::"«̂ bbu?*̂ ''̂ *'*̂  ^nnue alla 2^jedizto-; 
nei&onoiniftrt)JYìceveranno iriiregalo 
rttffcUii doVricartii, purché ìnvniij cent. 

-^O'in più pei" ia spedizione. i| 
Ipj^NIì. Nossun:jtìUrQ^|p,male m mode 
,è in grado di;.fiir-.simili regali.!) 
, \'IllMondoBÌegante conia'Kjanm^. 
dirvittó e fu premiato per la ajia e 
iĝ l̂ Zfl̂  aU^Espo9ÌziPnó/di Vieiiha e, a 
quelia . j i ^ ^ l ^ d o i • saggi dell! ihd.* 
^ l i » Cìe&iJtitdoiaBU» — MJ^pno 

. , ,.,-..- ; . . . . - . . - , , mensile (ÀnnoliLìreilÓKf^ SlKestre 
bonapartista Ip^propugnjno airElisep,. L..6).,Esce una volta al mesi in 32 

<i 
[ = 

I ^ 1 . 

••". (Agenzia S(tìf(tnij 

: fHkunauco r^icconta ĉ ie nella notte 
scorga furono trovati in diversi 
l̂ ^̂ uartìeri di Parigi4eipicpoU affissi 
ingiù riantì .che, minacciavano il go-
;Vei;;^,,Ieri,.%'ono. fatti degli ar-
resti''per grida'sedìzic)seVll Figaro 
annuncia che se la Oameiu venisse 
nuovamente sciolta, si ; procìarne-

f|Ì^g"'AWi fip"^'"'?. PPlpfato» Pftrons, 
Incisióni, ecCji^^a sìia leltenitura è 
morule ed, istruttiva, sicché W* ' ' ' 
il-vero «lunule'delle famiiilik! 

-^ - I , 0 

JLiii^ja««lisÉft S|aliaafitt..if- Edi-
zioné^nensile (Ar.no'L.S.rr- Semestre 
Ilv*6)i Esce iuia volta a P w è e m ogni 
numero ^contiene noi^^|^|jp di | 0 0 40 
disegni: di cappelli, impero, p)ù due 
•colorati.. ..-, -, , .ii.;:swi? ;.,. ..•AH • 

- I l i 
- 1 ; • 

AVVISO IMPORTllSITE^ 
' - , • + 

. I l Mondo Elegante, EaljentiJdonna 
,e La Modista .Italiana pofmono andare 
per W^mmi di ogni persona, onest 

3 

rebbe lo stato;d'assedio iti- aìcuni,̂  quahmque^nè sih I-età e il seào 
diparti.naeMi, specialiriente ove, t' '̂ ^ " > - - •̂ 
gioiniaii JUcutqssero la disciplina 
dell esercito.' ,.:,..., r̂ n? .̂ . ^̂ -̂• • . : • - - - 1 

' : - :'^ 
1 -1 

vu'Dirigere le lettere é i vaglialfìn via 
Montehello, 24, Torino.: . • 

^ ^ 1 ' 

Corte'- — 
Gritii -^ 
Orsetti;-^ 
Simon! — 

in se-

.-l-V 

•: v : • -

A Torino doveva aver luogo un ' a -
L - ' -

''dunaiua popolarp.::al teatro/?ai!to per 
troyiir^od9;,dÌ ven^Vrelh ^^di^u'so alle 
i^vbTgT^degi;!, opjjriiif.bieUesi rilnasti 
senza Invero in seguito, allo sciopero, 

• \ 
I " ^ 

nia fu fio.s^x-'.s'Cf. per ordine 'dell' uuto-
•n.u. ' ; ; • . ; . 

ée questa, proibizione fosse stala; 
ordinata da un ministero moderato a-
vreimno udito certo il deputato.'Nioo,* 
tera à tuonare alla Caniera contro lo, 
arbitrio. 

(W l'tJt'W 

Il Consiglio provinciale di' Torino 
in unailetle ultinie suo adunanze uc-
cettando la proposta fatta dal suo 
prosidonte di concorrere dognamoiite 
alle spose cui andrà incontro la 

m a u r i 
delie spiegazionkds^lpial ^niinist^^;?^^ 
cos,i r interrogazione e esaurita.. . 

Viene annunziata quindi.uria inter--
rogaziono di SanguineUi Adolfo 'al' 
minisicptdelle: finanza intorno^all'ap;-
.plìcazippq della nuova Ipg^p suU' im­
posta delia ricchezza mobile nella Li-
guriK; ;interrogaziori^^dhe viene rìri^ 
yiaUi al bilancio dell'pntratfl,, , 

jContinuasi ; la discnssio^^ne sid pro-
aetto intornò allo st̂ xLo degl'impiegati 
( ^ i v i l i . •• : ^^-^ . i i - \ j ,. >̂ , : 

Ì9SffliaÌ«5a^lirti ei npmàn0^ Giuseppe, 

del progetto. ; f i ; i ; ;, , 
;, SjM^T^Mtai. insiste.nelle obbiezioni 
clip^ .̂solìev^V per ciu ré̂  
, BciBK'ctia giudica le obbiezioni dì, 

^pa-VPuta, ìn!^^itì^i,i;|et\|fteoyvero. non 
passibili |id .attuarsi ì n[?sidtìrii da lui 
e-spres.:ij.. Égli oogl.ìo questa occasione 
|ioi' rìpotpre,,la diciliiu'Uiiion.e falla ul-
U'o VulUi, che cioè il ministero l'iop-* 
nosce piòhamèWi^, nei limiti della leg-
gf̂.̂  e del dovere loro, la libertà d'opi-
iiione e la libertà politica dejĵ li im­
piegati. 

Vien chiusa quindi la dìfcWsslonò 
generale. 

Viene respinto un ordino del giorno 
di j)J'ezzanolÌe, dh'eiio-A procUinuiro la 
indipendenza assoluta de^U iinpìogiiU 
0 fmorP^iyere di opporsi agli alti ìli 
legali die possono loro ossero ordì* 
nati. 

sconti-Venosta. : : • 
Òsserviamof coline tut t 'aduei grandi^ 

«o»mm';piovi|tr î n queste provinolo 
,nel!¥'élezidni4suppletorÌe ,H-[ vogliamo 
dire il Bónghi ed|1 Visconti-Venosta-^ 
ussero assenti dalla Camera tanto il 

giorno 22 quanto il 24. Abbiamo,detto 
t u f t ^ ^ ^ i p é e h e il terzo, ì'onòilVple 
•SaintTBon.non e .̂piu deputato 
'gi!itb' all'avuta promozione. 

Al Ministero dì agricoltura e coni-
mercio sono incominciate le prove del-

•1 ' ^ ' ' i l ' ' 

1' esame dei concòirenii a l leJ^t tedre 
^vacanti negli.IstituLi tecnici e prose-
^ i ' ^ahnb senm.ìnt^errmìlOhe e'in^intfdo 
•liie%Ì pHmi 4i dice,mbré possano'fur.ii 
iPWomine del nnovpinségnanti, i qua-

È & i • •• '• ''' ' ' te l i - l i ' ! • ' •* . . . 

l-dbvranno sìibito assuinuic la Gatté^' 
dra che verrà ad èssi affidata. '' 

VENEZIA, 27, r ^ Il fev^ò h^iù^ 
Cetinie 26 : ,1 .montenegrini .conquir 
staronP il,territòrio' fraì' Baiona, Ctigoj 
^ 1 i 1 vim fti'éi^ im posSfessaron si \ dfcijn^ve 
forti.' Continua il bombardamento dèl^ 
la fortezza di Antivari. i ^ 

VIENNA, 27. 'î éìffee delegazioni au-f 
striaca ed nnghef^esè sono convocate 
pel l'^dMjerabrea Vienna, igiorngdi 
smentiscono che l' ambasciatore turco 

..abbia domandato la mediazione d'An*|!tpropl 
drassy. L^ambàaùiàtore • d'Inghiiterra' **'̂ "''' 
fu autorizzato-,a conchividere--un trafef] 
tato di commercio sulla base delle 
nazioni più favorite. j 

VIFNNA, 27. - - La Camera, dSfe:^: 
tendo la legge''sulla banéirìipjjrpvà'IP 
proposta, sos,tenuta dal mi^ì^l^erp^ dì. 

LA CALZOLERIA GIOVANANI SCA­
POLO Jn^Piazzetta Pedroccbi4N,,§13 

ivicìno da' Spaccio .Tabaachii^/id' 'aSS-̂  
IfVegata^gq; altro negozio con lavora-
Horip accanto il Caffè degli St^ti TJ-
;nÌJt|^.H.i£703,'assumo ngnWùwpi^^^ 
tìsapzza\e puntualità non 

sairopmaspeciahta per piet 

nominare dei vice governatori ' delia 

•, 

i f 
>£K< £̂;:3£̂ 9U&£:i:m«:*̂  

K' 
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^ TelegrufiUiò «1 s|(^coÌO'da Parigi 27: 
Nella seduta di ieri ut. Senato,Fer-

ry sviluppò la -propósta che da lui, 
e da parecchi.suoi colleghì era stata 
presentata a nonte.fdelle Sinistre del 
Senato circa un'inchiesta, d'inomuo-, 
versi intorno .alla crisi commerciale 
ed ai conseghbdtì i-imedi, 

.Egli àiilpse ali' atto del IG :niaggio, 
afìoryniuuioclie da sei mesi , iL^rìma-
nWtf' iieir Europa Jiatsensibili uj^giio-
riunenti oconoiaicì.: :. 

I I 

Il legitimista Bruir" nella proposta 
Ferrey trovò coincidenza coli* ordine 
del giorno motivato .della Camera, 
nondimeno dichiarò: di aderirvi. 

Eguale dichiarazìono fu fattaancho 
da Oisoiine ministro di agricoltura e 
conìtm^'cio. 

Il StìUiito pertfthto uppiovò la cluo-
ttt urgenza. 

Gli ut'tjoi elessero ios(o la Oomuiìs-: 
sionc iucuricaiu dì o^iuiiiiuaru la pro­

banca. 
La ^Qp'ispondenia pòlìtloa annun'-' 

^ i ^ l):v'i|iQ^bìlità||ièi. ritirdt^4i|;,%tó 
mud.bamat dal consiglio di guei'ra. 
L'apertura delle ostilità da parte della 
Serbia avrà luogo probabilmente alla 
metà di; d'fi^ufb'e. La proclamazione 
dell'indipendenza della Serbia avi^ 
luogo probabilmente il ; giorno. j | L 
Andrea. 

PIETaQ^^UftOt^^SS. - . Il Golos dìctì 
^cli'e^^itìton^òVocì di trottal-ive^fier; l^; 
resfiiSfdr Piewna.' In-'previsipne di-aue-
sto fatto il qnurtiere generale -russo 
domando r iiivio, straordinario di prov-< 
vigiòhi. La prociàibazione dell' ìnd:i-
pendenza Sorba è atiesa pel 2 dicem­
bre, "Allora latteliìlizìa ' è il quarttér 
cencraltì' audraiHipv.alla frontiera,'^ ;./>-

VERSf ILLES,.,27.: :r: .Alla.. Camera, 
;;l'(^ggesinivie!|yitoge d ^ l R c o j ^ 
dtì̂ l ,b,ÌJanQÌb elio e^icliiWl diciuaraUdo 
illegali i crediti supplettori aperti dopo 
il 16: maggio. Nessun incidente. .Gpn.r 
mli te l^i aMuW elezioni, rmiifistri 
sono-asr^enti.^- • -• '^••^WM-- ...^ 

SEMLINÒ, 2 7 . ™ L'.Austria. proibì 

|Musa la 
peciauva per piéiirdiff'ettosi. 

confermarsi che, senzit ricorrere alt' 
Stero, anche nei supi negozi vengono 

.4isimpégna|.i lavóri elègaiitis^imi, cort-
'correWdò p^i pvezzî t̂î  tfualdnqu'e fUb-
bnca. ,, -.. -iBsifea*- • •• •: • •"̂ ' - -

Nei detti negozi si trova il :Jistma 
dei prezz-i' fissi colla marca peè ogni 
lavoro, gaVantito per quattro dipesi. 

%^^^ m^M.- J^' SCAPQLO. ^i 

•^ 

A stmirtadl'ue di moUeWtFffl'ffràn-
|di .Citta, .ed ) ^ ^ ^ ^ g i p r ^ eomo^, La 
sottoscritta lavoratiKie/jn^J^antìlli, e-
Hclusivamente per donna, si Ipregì 
di'avvertire la slìmuta- sua qUBntela 
e*d'^tìUr^j .che vonannp;fiirle'*ù|ii '.ale 
onore, cìie dfî 'ò£gì̂  i'iWvèi'à' cpiumis-
Stoni nella propria abitazione {Via S. 
Matteo: ;Nr4209 (nello stesso piano 
accanto là: Fotografia Pelli.) 

Spera qidn'dl di voder.sì-:òtìoî à,ta co-
ine /u J t i - passalo -stante la perfetta, 
esecuzione dei lavori, nonché m mo-

q . . ^ -• 1'^-, :•!.—- ^ , l . - V 1 . _ ' I ' :••• - I L . 

dicità dei'prj 
CtóTirSWNTINA BEDON 

1 J . L 

Parucchiera per donmu 

':?, 

^\^. 

— " • • 

mf .JSSIITIH 

sotto le iVrthiliere. 
PAU1GI,"2Ò. — Il Moniteiir dice 

che so la caUiora ricususso il bilancio 
il marescialli, farebbe un. niessiiggìp 
rendendo'il ",^|||^^§ giudicc^àlia sî ^^^ 
tUàzione e iiieUendolo nella alVerna-
tiva discoglieKi fVu un nuovo ìsoiò-
glinieutu della Canioru e le dimissiuui 
del cupo dello buito. 

KAÌH RESTOaER NAZlOm^E 
. Hi^ioraiitK'e «lei © a v e l l a 

sisteina '' • 

: : BQSSETTER D̂  I B Ì J O É • 
prepm'iipiQne del Vhinu. Farmacista 

ASIYOXMÌ^ ISSASSI . . . • . : , , , 
UESCIA '•"••̂ - '^' 

-• I .-"Jl^r"' =' ^ . -" 

^ . . « ^ r4i.-**-.iIiiW>M-u ^ii-< Tf ItH-^i *44iniWBBBWh*-X-4">liU&ii-">°'^ ^"^^^''"'*--"™^<''Bt 

ANTONIO ISONALDl Dimtore^ 
ANTONIO -STRTANI UtìrenUi rtis^mm 

F^14^-V1 
im "Ar^LH - t ^ ^ - — h ~ - i F 

. . i l 

•eposito in PADOVA, presso Bedon 
Antbilb iHirrutìPlutìrj^flSt Xorènzò Nu­
mero 1090. "' 

h|l lAB>' 
k.aj,'^.-

i^^^nr. 

tli.niali di lode illnstrati 

lìOaESIBfESCffl-TflKl 
"•"< ' - - • ^ - * * H I > — . I H » I . » 

l 

1 gmrnaU 
ÌÌÌ|stratì* 

educativi di tumiglia e dì modi che 
esenna a Milano dallo StAbilimeftto F, 
Garbini. Sono i mìgUorì, ì più rieeki 
e pnV diiTusi: in Ihiìhu ( V^:dmi l'&n>i^ 
in IV, ì\ìgÌiHt). ;; 

' . 
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i l I?E4»i£4Ìo i;H f̂ò'a2s««5 I'\ edizione 
PrhivipnliU — 'ìl'̂  vdiiiono i'.Vonomt©H. 

L«j ^ii'ÌKur : ; "C tutte le sottìnuinoj e 

-rirjiTUTiMiTin)*^.:TiinMiT-il>''il7i"'T' - " - r — - r — - — - ' • — v r . r - . • •• n. -i 

evalerita E« M 
(Vedi avrim in IV. Pmfitml 
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Aèqnsn, ©e l i s i e , Ar§' 
p!f..P'l^#a.*'lhoipatfi tjnin ûn solo 'flacoii^^ingfi 'niiribìlirienie-:|j|ì|fepeì!i e barba, essa" 
::̂ î Mr(ì j^reforita; il (^luilsU ultra Untu^'a lìquid*», per la Kiia . ., . . . . . pa,rUqoJ4»:Ìtà4ì riprodurre ii; 
.colori^ istantaneo,.,sonza bispgno di lavare o grasaare^^^ ,. 
/ , Ogrn. botlj'glia Jnfììtisa in Jelpgant̂ ^̂  st v e r ^ ^ Lire 4,i^é. " jìf 

La vendita sì effettua in tutti i principali pròfamieii d'Italia, ove trov 
Americano.: , . l " 
^^^MiM^^m^: deposito e vendita dal Wòfuhiiere Meraii Giùsnppe^ Via Gallo. 
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GIORNALE'ILtxisTRÀTO BELLE FAMIGLIE 
Edizione mensil& 

I3n ricco fascicoìo ogni mese, con nume-
r̂ ósi_ aririefssi ,;fìguiini colorati ,|tàvòie di mo­
delli, TÌcaifìi, modelli tugliati, favole colorate 
di tjippezzeriiì, acquarelli^ musica, lecc. 
Un annoL. 12 -^ Sem. L. 6,50:--: Trim. L. 4. 

.E ILLUSTRATO DELLE FAMIGLÌE 

Ediiioìp quindicinale_ ^ ^ 
.tìiie fascicoU al mese, con numer|(||^,^j|5 

• : . • • : . • * « - ? * # ; • . • - ? i « r f - f n , r , - ; ; . 1 ; , . ' , j 

Un amio L.20 — Sem. 10,50 -~; Trim. L. 5,50. 

Gli 

l^kMODA ILLVBm&ATÀ 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE ' 

''KùXzxone q-itiìidicinale 
Bue fascicoli illustrati ogni mese, con nu­

merosi annessi, figurini, tavolo di modelli, ri-
canii, tavole colorate di tàppézzaria, acqua­
relli, mysica. ecc. .̂  
Un anno' L,,45 •— Sem. L. 8 — Trim. L. 4.50. 

E^^ff'.ì'.i m^^ 
m M 0 D A IL L llSMiRA FA 

• i - i 

I l • - i^x 

; . . : • : - . 
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: -^vNi;^^l - ' 
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SI • M^^tallèrè slella Itosla '., 
GIORNALE. ILLUSTRATO PER LE SIGNORE . 

i Edizione quindicinale / 
Due fascicoli' iìliisirati ogni mese, con fi­

gurini coloratr^ tavole di niotlelli :^;ncami, e 
mdeUo,|^|liiìt0;Ogni,mese. ,; ,1 •. ;, 
. Un,anno L./IS ™i St̂ m. L. 8 — Trim. L. 4,50. 

• - • - - - ' " ' - ^ ^ ^ ^ ' . - - - - - - • - - - • • • - - -

GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE , 
\^m'- ] Edizione setthtianale , • uéMisd, ] ^ "' 

Un, fdscic(do. Ulustrato ognr ,fie,f̂ |iTt'rt»̂ ^̂ ^̂ ^̂  
figurini coloi'aù di gi'ande.noVìla, iavole di 
modelli :,e ricami,.modèllo tiigliutó ogni iriese. 
&^ann0 L.]%,m%^itÌi. L.:12 r^'Tvim. L. 6̂  

GIORNALE PER LE SIGNOREL«. 

' Edizione setlimaiiale Mi^lìissOéràm 
Un-fascicolo illiistrafo cghi- settimana, con 

ilutifiei*bVi^il4eE|i, figurim di grande;eleganza 
tavole di modelli, ric«mi, modelli tagliati, ta­
vole colorale, musica, ecc. >^i^ 
Un anno L. 30 —• Son.. L. 15,50 — Trim. L. 8 

' . i — ; . • _ . . ^ -̂  . . •^. . - •'•• •-_j_- 1^ ' " 

' RIVISTA ILLUSTRATA } 
' Edizìoìic settimanale, 
DI'LETTERATURA, BELtE ARTI E YARIETA' 

E*̂ ué in fttseicòli di otto pagine in gran 
foi'mato, ilUisirati'da numerose incisioni sugli 
avvenimenii;polit1ciiScojVerte.scientifiche, ecc. 

\ r- Un anno L. 5 .^- Semèstre L. 3. 

- 1 . 

i - •• 

;Più di s|et1antacinquemila .guarigioni ottenute' mediante la deliziosa lHewsalcsui-sji 
^ì*al?Stì», provano cbe le mìserie,'pericoli, disinganni, provati fino adesso dngli ammalati 
con; loùmjifego di droghe: ttàu&eanti,,sono \ a t t u M e n t e evitati con ^fccertezza!,di una 

i 
i 

cesso. 
: N. 80,000 cure, comprese quelle dì molli medici, del duca di Fluskovy e della signora 

marchesa di Bréliari, ecc. ' . 
• 1 ' ' - - ^ ' ' ' ^ 7 • - ^ ' . 

Cwi'àrSi. 62,824.,. 
- ' 

' I 

i<- i 
.Milano, 5 aprile. 

alla 
a 

Vus,(^p]h Remlcnta ylr«6icaBu Barry di Londra giovò in modo efficacissimo a 
salute dSwià-'^moglie. Ridotta per lenta ed insistente infìammaxlone dello stonuico, 
n6(1 poter ornai sopportare alcun cibb^^'ovò nella Bevqlenta cinQÌ solo che potè,da priri-

'c ipiotol lerareed' in seguilo facilmente digerire, bastare, ritojinando essa da uno stato 
dì salute veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. 

I ; ^ ^ MARIETTI CARLO. 
Quattro volte più nutritiva òh& la*lfrhe, èconohiìiiM'nGhe 50 volle il suo urezu.j in 

É. H&i|i* rimeuL^,., • . . . 

I - ' .- ! M 
• - • < • - • 

siornaii perle 
^dizione tneiisile 

' GyatMÌ'} CHjipelIi-modelìo starnpati su car­
toncino Bristtìl'^'ih gruhrfbrmKtd ,^coloriti al­
l'acquarello. DÌKeffnreseg.^a,P,arigi da G. Gonin. 

n anno L. l8"^-^»^em. L. 9 - - T n m - L . 5 
r 1 

;, Un fascìcolo sepa?rato del Zfrt̂ o.»' costa L. t , 2 ) ^ . ^ del Moniiore della Moda Ceni § 0 ~— 
della Afot?« Illustratd'h, à'— de!la = /ìiuisfu ZUus()'«(a-Geat. 1 5 del Giornale per le Mo-

ir— i ' I , ' < I ' ^ I 

rfisitì L. S, Non si speLliscono numeri idi saggiòji'^ae lâ ; domanda non è accompagnata da 
relativo imfjorto.' /̂ ^ ,-

, P e r . ; > e > ^ i g n ; ^ ^ ^ n a t e arn^ue^ai iiudfetti • g i o m ^ o n o ; Ossati/varìi doni, c o i ^ d a l Pro­
gramma che Si trasmette ^rn/ik^|^ifranco dietro richiesta.- - W 

* ' " l a SB«OTfesì*a in scatole: l i4 di kil. 2 f̂-. SOU^^liS klL 4 fr. 50 kil. 8 fr.;,i b;; 
2 4i2 kil. 11 fi". 50 c.Ì5̂ ,6 UiU 36 fr;;Vd2 kiU 65 fr. ; . ^ 

Ii£isco*# d i K t ì V a l « n * t t : scatole da li2fikìM fìvi'SO^ e. ; d a i Icìl. f c S . : 
•'-'' UK Btcìr^a|,«:iìéa, sai C B « c « « l a | | c in B"«S^v,cv«, perl2\tàzzè,2 fr.50 e.,:: per 24 tazze 
4 fr. 50 C-; per '48 tazze 8 fr., in ' fàvMlet t©:" per 1,2 tazze 2 fr. '50'e.'; per 24 tazze 
éik. 50 c.;;per 48 tazze 8 fì-, ̂  ' r, ' 

e in 
tutte le òittà:^resso i priiicìpaW^ ;"̂ **': : ;̂ *̂"̂  

• lìoherti FeràinandOf 
.Arrigoni^ iUrm. al 

• I 

I , 

: ^ ^ j ^ ' . i j f^tf,*!^^"' ' ^ j - . 'V^ i ^ f t ^ j •Z'^^ • .-•^tfi^Arl--i^->i l S ' , - ^ ; i ^ . S , - t f t - : i » ^ < ^ y ^ [ 

b i . - • . 

JffllGLOPEDIA Da.WVORl FEMMIMLI 
Vdì.'L Lezioni d 'ago^^W'fórtóe. - LM|5d. 
Voi:II. Guida a p , t i f lavondi nca;no,—^L^ 2; 
Voi, i n . Lavorici fentàsia. —̂  L. 1,50. 
Vppera completa, L. 4 ,50;~ Legata^ U 5 ,5® 

: ^ v Fi 

^ . i^ f :^ '^ . . - . 

ABOLE E RACCONTI 

. - 1 / 

IL GMATRQ MOI)J^RNQ 
;. CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 

sUl'modo dì.jcondursi in società ed.in famiglia 
X. •I,5®, - Legato, in tela edoro^'LjZ,'^&^ 

—-|.:JIJ-. M'SI 

istema tiiattico-c'orale' 
PER LÀ PRIMA E T À ' 

. i H i . . . • '^ '•••: I '• • 

Grandi tavole'jnwiali, colorate L. I O . 

APOLOGHI, Vn 

L. 4 . -—Legato in tela ed oroj'-^yLi 5,5®, 
n LT 

•i-J-

: ' Tratoioienlitì igiene taestica 
CONSIGLI DIi.UN MEDICO ALLE MADRI DI FAMIGLU 

" : L : ' * . - • . 

, ^ ^ = -' • 

11 segreto per esser felici 
{Seguito de r GALATEO) L. * 

,i,,i;Wi:s 

Tra Fii^atelli" «5 Sèrélle 
^ CONVERSAZIONI JN FAMIGLIA.; , • 

L. 4 . -Legato in tela ed oro,^L^ 5 ,5© 

Modelli tagliMi ed imbastiti 
Tavxtle^^Golbràtc di Ticg,'f^if diversi 

i . . :, 
.Tappezzerie,] Quadretii 

Oleografiej Cartonaggij ecc. 

i. 'ii-trfjrKPiKPjJrviiiiv** ^i^^^X^S^^^^^Bi^^^^^ 
'"'1 

L . 

^ b e^^® le p las 'aeercdi te te Far issaele «li Ó t t ó e I*K'®^.'^ 
,1 ,- - T. lii'Aì L 
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Farmacia dalla Chiara a Casielvecchio 
I . -
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Ga/f^tité dalV dhalisi eseg,\i\i& M Laboratorio Chimico Analitico della 
Università dì Bologna—^Preferite dai medici ed adottate da varie Direzioni 
di Ospitali nella cura dèlia l'osse ÌSlérvom, dì Baffreddor^y Bronchiale, ASfhaiica, 
Canina dei hnc\u\\\,'Àhhassaì)ìcnto di voce, ^fal di gola, ecc. 
' È* facile graduarne la dose ajoconda dell'età e tolliM'anza dell'nmmulato. 

—. Ogni pacchetto delle V e r o rief(|,||;Ile5 I®aa"el$a;sa5jt è rinchiuso in op­
portuna istruzione, muhito di timbri e r^me del Depositario Generale, Gian­
netto Dalla Chiara, ^ , 

Poìkaiiantìtà non minore di 25 pacchetti, si accoraa ècontp conveniente. 

Dirigere le domande con danaro o vaglia i^osiale alla 

Fas'BHacia DABIsA OML\UA m Weroua 

96 

r 
9' 
•9 

^ .1 

^ll^^.i-^l^fiiS loro insuperàbile sìeurezza 
ottennero il primo premio ì 

Questi SGHIGMi che si acquistatonb ormai 'una fama mondiale péli 
tìcntro il fyocp e ie infrazioni, nonMTgkW eìegmtùsimo esterior 
Uitte le esposizioni umyeirsali. , , ,. , • -

SI ricevono pure commissioni per porla di ferro in ogni grandezza, garantite del pari contro il 
tuoco eleinteioni, nonché per eerrattire d'ogni ffe«e*"e della slessa labbrica. (1415) 
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RISTOETPBE DEI CIPSLII 
Incoraggiati dall'efficacia infallibile dei nòstri prodotti, ed jniseguito a replicati con-

aigtì dì alcuni nostrr''''clicnti, preparammo il KBHi«raftffiB*c «Bel Csa^itclìSI, che abbiaraò 
l'ofior^ di presentare, il più in uso presso tutte le persone eleganti. 

Questo |BB''c|jttrJ!it» senz'essere una tintura,, l'idona il primitivo colore ai capelli, 
com 
la 
gan 
cherÌH, non lorda la pelo 

Per tali=;!igpeciaU; sue prerogative, viene raccomandata Ift continuazione del suo uso 
già'adottato e preferito in tutte le qjUà, essendo ess?o «tato riconosciuto il raiglioìf ̂ Sl" 
Sfi«K'«iore ed il più a buon mercato. 

'IPfi'ea'.KO «Bella aBsdil^-jlHit «e>aB istriSKS^Hiì© IL. S. ., _ 
'^ Vendesi in Venezia all'offenda Lbngega. — In Padova duMìg. Me- i 

rati Giuseppe Profumiere all'Università e nelle Farmacie i^oi^erU e Cor- { 
nello. 
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